
Ultimi giorni di corsa ai regali Dalla tovaglia con tombola incorporata 
Nei grandi magazzini del «dono veloce» alla radio degli anni ruggenti 
vetrine natalizie e scaffali dai gioielli della perestrojka 
pieni di idee per tutte le tasche al vecchio prezioso cavallo di legno 

Non spìngete, ci sono i supermarket 
Non sarà un'avventura, ma non mancano le sor
prese. Mentre la vigilia si avvicina a grandi passi e 
il traffico rallenta ogni tentativo di concludere il 
tour dei regali (100 metri l'ora Ieri al Prenestino e 
al Coltatino) qualche idea per accontentare tutti 
con un salto nei grandi magazzini. Per trovare una 
tovaglia natalizia con la tombola incorporata, o 
una radio come quelle di «Radio dayV 

MARINA MASTROLUCA 

m Una veletta romantica o 
un cappellino come quello 
delle signore dei film di Char-
Jol. Degli occhiali-massaggia-
ton o una camicia da notte 
rossa a grandi cuori neri. I 
modellini delle automobili so
vietiche o un piccolo, tenero 
tricheco di peluches. Un tuffo 
nei grandi magazzini a caccia 
dì regali da far scivolare all'ul
timo minuto sotto l'albero di 
Natale, approfittando dell'ora
rio continuato, quasi ovun
que. Uè idee, anche se scar
seggiano, arriveranno sul po
sto. 

La Rinascente. Basta non 
perdersi* nei man della bian
cherìa <é seta o non affondare 
indiscriminatamente nel re
parto profumeria. Frugando 
con appena un po' più dì at
tenzione si possono trovare 
spille d'argento e pietre dure 
dalle 35.000 lire in su o saponi 

e polveri profumate con tanto 
di piumino, racchiuse in scato
le di metallo Ramses di Rancé 
•copia degli originali del primo 
800- (8000-23000). E ancora 
piccole saponette a forma di 
maialino, da regalare solo agli 
amici fidali per evitare frain
tendimenti, o di palline da golf 
(2-3000 lire). Per un bagno 
natalizio c'è anche una spu
gna a forma d'abete (6000) e 
per chi ha la ventura di essere 
nato a Natale una spugna-pap
pagallo che suona «tanti augu
ri» (16.000 lire). Da regalare 
alle signore le velette in lana o 
i cappellini anni 30 (45.000), 
una canotlierina dì seta rossa a 
pois neri (70.000), un paio di 
calze nere con un fiocco rosso 
racchiuse in un minipanda di 
peluches (18.000). Per i fred
dolosi pantofole dì lana come 
calzettoni che arrivano sotto il 
ginocchio (22 000) o gamba-
letti peruviani pesantissimi 

Allarme in Provincia 
«L'autostrada Latina-Al 
mette in pericolo 
i centri archeologici» 
m Civita di .Arrena, Torrec-
<!hia "Vecchia, Torrecchia 

^rmnUrcJ^lc^iciAdel vallo
ne di Loriano, che il piogeno 
per la costruzione della bretel
la Ira Cisterna di Latina e l'Ai. 
'ftncHore di un concorso Dan* 
dito dalla Regione, non ha te
nuto In gran conto. Pensata 
per'alleggerire il traffico sulla 
Pontina, la bretella attraversa 
un'arca di grande valore, ma 
nessuno dei progettisti ne ha 
valutalo l'impatto ambientale. 
•Vogliamo che venga insedia
ta una commissiono interdi
sciplinare di cui faccia parte 
la Provincia e la Soprinten
denza archeologica per il La
zio», ha detto l'assessore prò-
vinciate 'alla Cultura Renzo 
Carpila, durante la conferenza 
stampa tenutasi ieri nella sala 
vprde della Prefettura. "La So
printendenza deve essere 
coinvolta nella fase di proget-
luzione per evitare che si arre
chino danni al territorio., ha 
affermato l'assessore. .Lavo
riamo insieme da mesi per va
lorizzare | siti dell'area. Inoltre 
per Civita di Artena abbiamo 
presentato una proposta di 
legge .per l'istituzione di un 
Parco archeologico.. 

Il progetto propone due 
tracciati alternativi, che in en
trambi i casi però attraversano 
0 costeggiano zone di grande 
valore: l'arca di Civita Artena, 

Pelliccerie 

I ladri 
fanno 
il «bis» 
H Stesso tipo di negozio, 
identico quantitativo dì merce 
spanta. Due furti «gemelli* ai 
danni di pelliccerie sono stati 
compiuti l'altra notte. Poco 
prima dell'alba, 1 ladri hanno 
fatto irruzione nel laboratorio 
dj via Jenner, semplicemente 
rompendo i vetri di una fine* 
slra. Maria Lucilla D'Onofrio, 
14 proprietaria, ha calcolato 
una perdita di merce per il va
lore di SO milioni. Poco più 
tardi, in via della Balduina, è 
stata presa di mira la pellicce
ria di Vincenzo D'Alessandro. 
Anche qui i ladri hanno avuto 
vita facile: tagliata una serran
da, sono entrati ne) negozio 
senza problemi. Il proprietario 
dell'esercizio ha fatto sapere 
di avere subito perdite per un 
valore complessivo di cin
quanta milioni. 

dove da 10 anni lavora una 
missione di scavi belga; Giù-
listello, con il suo antico si
stema di cunicoli di drenaggio 
e canali artificiali; Torrecchia 
Vecchia, con il bel castello 
medievale. «È un progetto dif
ficile, che temo da anni, e che 
va ben meditato - ha detto la 
dottoressa Maria Luisa Veloc-
cia, soprintendente archeolo
gico per il Lazio. - È meglio 
lavorare intorno a un tavolo 
prima di mettere le ruspe sul 
terreno. Per questo la com
missione dovrebbe far svolge
re le ricerche preliminari ne-
cessane, ricorrendo anche al
le nuove tecnologie. Va sotto
lineato che nessuno dei pro
gettisti ha consultato l'archivio 
della Soprintendenza per do
cumentarsi sul patrimonio 
dell'area*. 

È necessario dunque un in
tervento preventivo, anche per 
evitare di affrontare i costi di 
un progetto che poi andrebbe 
bloccato perché non rispetto
so dei beni archeologici. Nelle 
intenzioni della Provincia l'a
rea in questione, a ridosso dei 
monti Lepinì, potrebbe con-
giungersi al parco dell'Appia 
Antica, giungendo fino alle 
porte di Roma. «Nei prossimi 
giorni - ha annunciato Catella 
- chiederò un incontro con 
l'assessore Bernardo della Re
gione e con i sindaci dei co
muni interessati-. C£>.V. 

Parricida 
«Era ubriaco» 
Il pm chiede 
nove anni 
• I Per Enzo Bottini, l'ope
raio di Sora accusato di avere 
ucciso il padre a colpi di ba
stone, il pubblico ministero 
ha chiesto nove anni di reclu
sione. I fatti risalgono a un 
anno fa. L'omicidio non sa
rebbe volontario ma preterin
tenzionale: Bottini, secondo 
la tesi sostenuta dal pm Aldo 
Esposito nell'udtena di ieri al 
tribunale di Cassino, avrebbe 
agito sotto i fumi dell'alcool e 
in un momento «di particola
re odio verso il padre-. Le liti 
tra i due erano frequenti, ma 
per Bottini sono state chieste, 
oltre alle attenuanti generi
che, quelle per vizio parziale 
di mente. Una perizia psi
chiatrica lo ha infatti dichia
rato non del tutto capace di 
intendere e di volere. 

(40000) E ancora slip rossi 
per uomo, custoditi dentro un 
maiale-salvadanaio di legno 
rosso (20 000) 0 golf di kash-
mire, morbidissimi e cari (260-
360000), borsoni da viaggio 
in cuoio (320 000) o in mate
riali sintetici (110000) Scam
poli di Unione Sovietica spo
lettine con Lenin. le pietre de
gli urali (3000),bracciali, teie
re russe (80-150000), auto
mobiline sovietiche (17.000). 
Non saranno come le Ferrari 
ma 

Upim Prezzi abbordabili e 
una grande scelta di -chinca
glieria- natalizia. Dalle confe
zioni di segnaposto più porta
tovagliolo in ceramica con di
segnato una foglia di agrifoglio 
(6500), agli animaletti saie-
pepe in terracotta (mucchette, 
maialini, tartarughe e papere, 
accomodati su un piccolo ce
stino di vimini) a 12.900. Ci so
no poi 1 ttmbn di porcellana 
che lasciano l'impronta di mu
setti di gatto o di coniglio 
(7500) e tanti salvadanai in 
gesso, come quello a forma di 
coniglio seduto su una carota 
che dondola la testa (10000) 
Un presepe pensile in terracot
ta ( 12 500) e vasi da fiori in ve
tro, riciclabili anche per un pe
sce rosso (10.000). Le sapo
nette Italia '90, a pallone, natu
ralmente bianche rosse e verdi 
( 10.000) o un cesto dì spugne 

Il grande monumento al regalo natalizia Ultimi giorni di compere, ma senza preoccuparsi... tanto ti sono i supermarket 

a forma di frutta (10.000). Ma 
il «fiore all'occhiello* 6 una to
vaglia natalizia rettangolare in 
tessuto non tessuto con le car
telle della tombola già dise
gnate (si può giocare in 8), 
completa dei numeretti: costa 
12.900 lire. Per i piccoli: un tn-
checho di peluches con le 
zanne gialle (19.500) o un 

leone (47.900) e infiniti video-
games. Per i grandi la camicia 
bianca da sera già completa di 
papillon (44.500). Ditelo con i 
fiori, le stelle di natale a 4.900 
lire. 

Coln. C'è il rischio di per
dersi. Si può cominciare dal 
cavallo a dondolo di legno na
turale (130.000), dai pinguini 

freddolosi con il paraorecchie 
(17.500-45000) o dalla -Big 
machines», un'auto tutta di le
gno in scatola di montaggio 
per apprendisti meccanici 
(80.000). Per proseguire con 
eleganti tovagliette americane 
con ricami traforati o tutte ros
se (10.000), serpenti imbottiti 
antispiffero (13.500) o teiere 

come una torta di complean
no con tanto di scntta «happy 
birthday» (59.000). Pezzo for
te: le radio nostalgiche, come 
quelle della nonna in tre ver
sioni (215-420.000), in legno. 
Le camicie da notte da uomo a 
disegni cashemire (32.000), 
gli occhiali-massaggiatori per 
occhi stanchi (16.500) 0 un 
curioso apparecchio per mas
saggiare i piedi. Orecchini 
d'argento come stelle 
(54.000), una vestaglia rossa 
da donna trapuntata con tante 
pecorelle o i doposcì da bam
bino con un orsetto abbarbica
to sul gambale. Un pellicciotto 
•ecologico» rosa shocking per 
le ragazzine (118000) e una 
quantità di cappelli di ogni 
foggia dalle 25.000 lire in su. 

Stenda. Il panorama è me
no vano, ma anche qui la cac
cia continua. Una gran quanti
tà di cestini di erbe profumate 
o dì fiori secchi, •tovagliette* 
americane in sughero (3-6900 
lire), tisaniere floreali 
(10.000), candele profumate 
al miele racchiuse in coccetti 
(7.500). Un ombrello con im
permeabile tascabile a 14.900 
lire, un mangiadischi anni 60 a 
44.000 lire o un porta burro in 
marmo ( 10.000). E ancora pi
giami e camicie da notte rosse 
a cuori neri (59-69.900) e un 
album per le fotografie con la 
copertina morbida, tutta fiori e 
merletti (10.000). 

Denuncia del Pei: «Una speculazione che raddoppierà gli abitanti» 

Cemento in agguato a Cerveteri 
Una variante per lOmila nuove stanze 
Cemento in agguato nel Comune di Cerveteri. Mi
gliaia di metri cubi di mattoni anche in zone «riserva
te». Lo denuncia il Pei che oppone un secco no alta 
proposta dei gruppi polìtici locali di attuare una va
riazione del piano regolatore. «Questa voglia di edifi
cazione massiccia - dice Esterino Montino, del Comi
tato regionale - non corrisponde ad una reale esigen
za abitativa ma solo ad una manovra speculativa». 

ADRIANA T I M O 

• I Cemento, ancora una 
massiccia colata di cemento, 
milioni di metri cubi di mat
toni che potrebbero ridise
gnare a poco a poco lo sce
nario del Comune di Cervete
ri e del suo hinterland. Si par
la di oltre 1 Ornila vani in più 
in diverse aree delta zona 
(fra le quali alcune di «167»: 
destinate all'edilizia popola
re) e di migliaia dì altri nuclei 
residenziali per la maggior 
parte da realizzare in proprie
tà private come quelle degli 
aristocratici casati dei Ruspo-
li, Torlonia e Pallavicini. 
' Un intervento residenziale 

sostanzioso in previsione di 
un aumento del numero dei 
residenti di circa I3mila per
sone. E in più altra calce e al
tro cemento necessari ad as
sicurare servizi alla vecchia e 
alla nuova popolazione. 

Sarebbe questo il «frutto» 
dell'ipotesi di una variante al 

piano regolatore in discussio
ne al Comune di Cerveteri 
che vede la compagine dì go
verno locale schierala a favo
re. In disaccordo, invece, il 
Pei. 

«Nella località di Cerveteri 
-spiegaEsterino Montino del 
Comitato regionale comuni
sta - è attualmente in vigore 
un piano regolatore che pre
figura un'alta concentrazione 
insediativa nel centro capo
luogo, a Marina di Cerveteri e 
a Val Canneto, trascurando le 
potenzialità produttive del 
patrimonio archeologico, 
paesistico e storico del terri
torio e della città. Con i suoi 
13mila ettari di terreno e 
18.500 abitanti, Cerveteri van
ta ben 52mila vanì già co
struiti. Praticamente c'è un 
buon 65% di patrimonio edili
zio non utilizzato come pri
ma casa. Mentre il Comune -
continua Montino - ha caren-
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za di servizi -primari e di ope
re infrastnitturali e direzionali 
(viabilità, scuole, asili, depu
ratori, strutture sanitarie) A 
fronte di questo c'è ancora 
cubatura (prevista dal Prg) 
per altri 7000 vani (cioè per 
altn 7000 abitanti) mentre 
sono in corso di definizione i 
piani di lottizzazione. A mio 

avviso - denuncia Montino -
la proposta di variante non si 
configura come una pianifi
cazione urbanistica ma come 
una vera e propria lottizzazio
ne speculativa». 

Quali sono gli insediamenti 
previsti nella proposta di va
riante? 3000 vani in una zona 
agricola in prevalenza della 

Bega (proprietà Ruspo ti); 
2000 vani sulla costa e 2500 a 
monte dell'Aurelia (entram
be di proprietà dei ̂ Pallavici
ni); 300 vani nel borgo me
dievale di Ceri con annessi gli 
impianti sportivi (appartiene 
ai Torlonia). Poi 1900 vani 
più altri 2000 (in area «167») 
nel centro, 180 in zona 2 Ca
sette (sempre in area «167»), 
650 vani turistici alle Terme 
romane i cui resti tra l'altro 
sono stati ritrovati proprio in 
questi ultimi tempi. La zona 
fa parte del costituendo par
co regionale della Tolta. Infi
ne 1.180 nuovi vani verrebbe
ro costruiti a Cerqueto Sasso, 
abusivamente, e altri 180 in 
località «I Terzi». 

Un intervento massiccio 
che, se dovesse realizzarsi, 
farebbe raddoppiare di colpo 
la popolazione di Cerveteri. 
«Già 10 giorni fa - ricorda 
Montino - abbiamo denun
ciato 4 gravi episodi specula
tivi sul territorio dèi Castelli 
Romani. Ma altri episodi, al
trettanto clamorosi, sono 
quelli di Val Canneto, Cere-
nova, Campo di Mare. Ora, 
anche a Cerveteri, è in atto 
un secondo saccheggio che 
si configura come Una opera
zione priva di qualsiasi logica 
legata ad una seria pianifica
zione abitativa ed urbanisti-

Arrestato 

Vendeva 
«botti» 
pericolosi 
M Acquistava da una fab
brica botti e fuoch; d'artificio 
fuori categoria, poi faceva il 
giro dei negozi. Mario Zec
chino, di 53 anni, abitante in 
piazza dei Condottieri, è sta
to arrestato dagli agenti del 
commissariato di Porta Mag
giore che l'hanno pedinato 
per alcuni giorni. In manette 
sono finiti anche due nego
zianti che venivano riforniti 
dei pericolosi botti. Si tratta 
di un uomo di 28 anni pro
prietario di una cartolibreria, 
e di una donna di 53 anni 
che gestiva una tabaccheria. 
I loro nomi non sono stati 
resi noti. L'accusa, per i due, 
è di detenzione e vendita di 
materiale esplosivo di cate
goria vietata. 

Mario Zecchini si procura
va la merce in una fabbrica 
di fuochi artificiali di Corda
no, in provincia di Perugia. 
Poi con l'automobile canea 
di materiate esplosivo, rien
trava in città. A Roma e nella 
zona dei Castelli rivendeva 
la merce a alcuni negozianti 
di pochi scrupoli coi quali 
aveva preso accordi in pre
cedenza. Dopo averlo pedi
nato per qualche giorno, la 
polizia lo ha infine arrestato 
in una cartolibreria di Città 
di Castello. Gli agenti, per
quisendo Mario Zecchino e i 
negozi dei due esercenti, 
hanno sequestrato quaranta 
chili di fuochi artificiali pro
dotti illegalmente, soprattut
to traudì., lanciarazzi e rela
tive cartucce e bombe piro
tecniche. 

Fiamme gialle 

Fuochi 
pirotecnici 
sequestrati 
M Operazione Natale 
tranquillo». I carabinieri, In 
vista delle feste, hanno in
tensificato i controlli nel 
centro storico. Sono state in
testile 25 persone, tra le 
quali 22 stranieri. Borseggio, 
furto, detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti, 
mancato rispetto del foglio 
di via. Sono questi i reati pia 
ricorrenti. Durante l'opera
zione, sono stati sequestrati 
anche due milioni di lire e 
trecento dosi di brown su
gar. 

Otto nordafricani, tutti 
senza fissa dimora, sono sta
ti sorpresi mentre borseggia
vano ignari passeggeri delle 
linee Atac 64 e 87. Altri cin
que stranieri sono stati arre
stati per detenzione e spac
cio di stupefacenti: in una 
•24 ore. tenevano le trecento 
dosi di brown sugar già sud
divise. Stavano smerciando 
la droga ai tossicodipenden
ti della stazione Termini e 
della zona nei dintorni di 
Santa Maria Maggiore, 

Durante i controlli su stra
da, le fiamme gialle hanno 
sequestrato un camion pro
veniente da Napoli carico di 
fuochi pirotecnici prodotti il
legalmente. Nell'automezzo 
c'erano oltre 130 chili di 
«raudi», 700 cartucce per pi
stole lanciarazzi, 600 deto
natori «Robert, a salve e 15 
scatole contenenti 180 bom
be pirotecniche. Anche la 
polizia, nell'ambito di «Nata
le tranquillo, ha intensificato 
i controlli. Altre quattro per
sone sono finite in manette 
per furto e borseggio. 

Dtìtenti Una Sedia Giovane ma senza paura. Sa
nta non mi siedo rebhe slat0 a°w°,àtile i"*1*-

, n w n ™ •*•""»> dere una sedia per sedersi. E 
Ri! appendo! allora questo ragazzo cinese, 

sodando la gravità, ha speri
mentato la soluzione contri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria. Incastrandone tre, sospeso 
. • • ^ • • • • • • nel vuoto, rimane attaccato ad 
una di esse per alcuni minuti. Ma non si tratta di un numero occ»-
stonale. Lo fa tutte le sere sotto il tendone del circo cinese che sì e 
installato in via delle Valli. 

A Civitavecchia sequestrate le delibere 

Bufera sul porto turistico 
Troppe opere in riva al maire? 

SILVIO SERANQEU 

• • CIVITAVECCHIA La magi
stratura ha acquisito gli atti 
comunali che riguardano la 
costruzione delle strutture a 
terra del porto turistico «Riva 
di Traiano-, all'ingresso sud di 
Civitavecchia. Il procuratore 
delia Repubblica ha aperto 
un'inchiesta sulla regolarità 
del calcolo della cubatura 
prevista per l'insediamento 
del centro commerciale, per il 
cantiere navale, per i magaz
zini che dovranno sorgere al
l'interno del grosso complesso 
portuale già completato nella 
parte che riguarda la diga fo
ranea e i moli d'attracco. Do
po il blocco imposto alla legit
timità del porto da parte della 
Corte dei conti, si prospettano 
nuove difficoltà per il comple
tamento di uno degli approdi 

più ricettivi del Tirreno, che 
già da quest'estate ha ospitato 
gran parte delle 1.160 imbar
cazioni previste. 

L'inchiesta del magistrato 
probabilmente prende spunto 
dalla denuncia fatta durante 
un convegno dei verdi che si e 
svolto a Civitavecchia sabato 
scorso e da un articolo appar
so sulla stampa locale. Gli 
ambientalisti chiedevano per
ché i ]8mita metri cubi, previ
sti nel piano regolatore per le 
opere a terra del porto turìsti
co, erano diventati 54mtla. La 
spiegazione di questo -errore 
marchiano-, commesso a li
vello tecnico in commissione 
urbanistica, è venuta già nei 
giorni scorsi dall'architetto 
Francesco Correnti, dirigente 
della ripartizione urbanistica 

del Comune di Civitavecchia. 
Secondo Correnti, infatti, il 

calcolo della cubature doveva 
essere fatto in base all'indice 
territonale previsto dalle nor
me vigenti del piano regolato
re comunale che si differenzia 
dall'indice edificatorio. E pro
prio questa mancata distinzio
ne, secondo il tecnico, avreb
be generato l'errore iniziale, a 
cui probabilmente sì è riferita 
la denuncia che ha fatto scat
tare l'inchiesta. 

L'indice territoriale, per al
tro, viene applicato ai piani di 
attuazione e ai plani partico
lareggiati in cui rientra anche 
il porto turistico «Riva di Traia
no*. In questo caso la cubatu
ra è calcolata su tutte le ope
re. E per il porto riguarda tutta 
l'area imbonita, escluse diga 
foranea e banchine: i 18mila 

metri cubi si riferivano solo ai 
servizi commerciali, mentre 
andavano vautatì 54 mila metri 
cubi di costruzioni includendo 
le strutture cantieristiche e n-
cetuve. «C'è stato solo un erro
re grossolano che è stato am
piamente corretto. Gli atti so
no tutti regolari - ha nbadìto il 
sindaco di Civitavecchia Fabri
zio Barbaranelli -. Il consiglio 
comunale ha già votato all'u
nanimità (escluso il rappre
sentante dei verdi) l'indice 
territoriale. La denuncia parte 
perciò da un falso riferimento. 
Siamo tranquilli perché non 
c'è nulla di illegale». In un co
municato l'assessore provin
ciale verde Athos De Luca 
chiede invece il blocco della 
convenzione fra Comune e 
società -Riva di Traiano*, insi
stendo sull'aumento della cu
batura delle opere. 

Migliaia di assistiti in più 

«Ridateci 150 miliardi» 
dice la Regione ai media 
n Un brutto finale di anno 
per i medici romani. La regio
ne Lazio proprio ieri gli ha 
mandato a dire che sono de-
biton di ben 150 miliardi. Una 
somma - accusa la Regione -
intascata indebitamente dai 
14.000 dottori generici e pe
diatri in base alle torme dei 
loro assistiti, numeri non pre
cisi sicuramente, perché non 
precisano i tabutaU della Re
gione. E comunque soldi rice
vuti senza averne diritto, a 
conti fatti, cioè a pie della lista 
di assistiti inviata ai medici. La 
notizia arriva dal Su mi (il sin
dacato autonomo dei medici) 
e il suo segretario ha già ri
sposto per vie legali: i medici 
infatti per queste accuse di ir* 
regolanti hanno già spedito 
decine di denunce alla magi
stratura. 

Volano dunque colpi d'ac
cetta che l'assessore alla Sani

tà tenta, di parare. Ha detto 
Enzo Bernardi: se i medici 
non vogliono restituire i mi
liardi alla Regione debbono 
discuterne con l'assessorato. 
Perché già da tempo, ha pre
cisato Bernardi, la partita è 
più chiara: gli elenchi che se
gnalavano alla fine del 1985 
ben 600.000 assistiti in più, 
ora hanno errori minimi. Sono 
proprio gli elenchi mai redatti 
o compilati male il centro del
l'attacco che il sindacato dei 
medici fa alla Regione. Rias
sume Luigi Polvenno il segre
tario del Sumi' «Due mesi fa il 
presidente della Regione Bru
no Landi, convocò i sindacati 
dei medici assieme ai due as
sessori interessati per risolvere 
il problema dei tabulati. Noi 
abbiamo chiesto di prendere 
visione e di costituire due 
commissioni per sbrogliare la 
matassa. Si sono fatte tre riu
nioni ma dei tabulati neanche 

l'ombra, t medici hanno conti
nuato 4 ricevere le retribuzio
ni in base alle elaborafiohì 
precedenti. Sono state riaper* 
te le operazioni di scelta per 
chi non raggiungeva i massi
mali. Ma gli impegni non sono 
stati mantenuti. Migliaia d) 
medici ricevono cortesponsioi 
ni decurtate, trovandosi in 
gravi difficoltà economiche». 

La conclusione è ancora 
più oscura dell'inizio. Le ope
razioni di chiarimento, per de
terminare la somma del debi
to o del credito, sono iniziate 
più dì sei mesi fa. Il sindacato 
ha una vìa d'uscita e propone 
che «sarebbe più corretto con
segnare ai medici, tabulati e 
poi convocarli in regione uno 
per uno per cancellare o ag
giungere qualcuno*. Chissà 
che anche se lunga e un po' 
da amanuensi non sìa la vta 
giusta per risolvere una diatri
ba che dura da otto anni! 
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